
Proiettile a don Patriciello
resta in carcere il 75enne
“Nessuna incapacità mentale” 

T Don Maurizio Patriciello 

di RAFFAELE SARDO

C
onvalidato l’arresto di  Vitto-
rio De Luca, l’uomo di 75 anni 
accusato di aver consegnato 

un proiettile a don Maurizio Patri-
ciello durante la messa domenicale. 
Il gip del Tribunale di Napoli Nord, 
Raffaele Coppola, ha disposto la cu-
stodia cautelare in carcere per atti 
persecutori  aggravati  dal  metodo  
mafioso. Il gesto, compiuto il 28 set-
tembre nella parrocchia San Paolo 
Apostolo di Caivano, nel corso della 
messa delle 10, quella dedicata ai  
bambini, è stato definito dal Gip “di 
elevata carica simbolica e intimida-
toria”. De Luca, già noto alle forze 
dell’ordine, si era avvicinato al sa-
cerdote fingendo di ricevere l’euca-
ristia, porgendogli invece un involu-
cro contenente un proiettile calibro 
9x21. L’episodio fa seguito a quello 
avvenuto la sera prima sempre nel-
la stessa chiesa, quando De Luca si 
presentava in parrocchia, poco do-
po che nei viali di Parco Verde c’era 
stata una “stesa” con colpi d’arma 
da fuoco. Si sedeva tra i banchi e a 
quel punto, don Patriciello si avvici-
nava per chiedergli il motivo della 
sua presenza in quel momento e co-
sa fosse avvenuto poco prima all’in-
terno dei viali del Parco Verde. Sen-
za rispondere alle domande affer-
mava: ‘Tanto a me non mi fa niente 
nessuno, perché sono incapace di 
intendere e di volere”. Il sacerdote, 
dopo l’episodio di domenica matti-
na,  denunciava  raccontando  che  
De Luca non era nuovo a gesti di ta-
le portata elencando una serie di  
episodi che cominciano nell’aprile 
del  2022,  il  cui  unico intento era  
quello di intimorirlo. De Luca è il 
suocero di Domenico Ciccarelli, det-
to  “Caciotta”,  figura  apicale  del  
clan omonimo. Il gesto di De Luca, 
secondo il Gip, non è isolato. È il cul-
mine di una serie di atti persecutori 
che  cominciano  nell’aprile  2022,  
con  scritte  offensive,  ingressi  in  
chiesa con coltelli, allusioni all’omi-
cidio di don Peppino Diana. Il lega-
me familiare con il clan Ciccarelli 
rafforza la lettura mafiosa del ge-
sto.  “Anche  condotte  apparente-
mente neutre assumono valenza cri-
minale” scrive il giudice, “quando 
sono compiute da soggetti legati a 
clan e in contesti intimidatori.”

Secondo il Gip, le minacce mosse 
da De Luca a don Patriciello, tanto 
più gravi in quanto avvenute in pre-
senza degli agenti di scorta, assumo-
no una “serietà indiscutibile” e ren-
dono “altamente probabile il reite-
rarsi di  condotte della stessa spe-
cie, se non più gravi”. Il quadro che 
emerge è quello di una ossessione 
patologica, reiterata e mirata, che 
ha costretto Patriciello a vivere in 
uno stato di allerta permanente.

Durante l’interrogatorio, De Lu-
ca ha affermato di aver agito “per 
vuoto e confusione”. Anche per que-
sto il Gip ha contestato le perizie psi-
chiatriche agli atti, ritenendole pri-
ve di fondamento clinico e influen-
zate da giudizi di valore non scienti-
fici. Le conclusioni dei due periti, 
Senatore e Liardo, sono state giudi-
cate contrastanti: il primo ha parla-
to di “psicosi schizoaffettiva” pur in 
assenza di deliri e allucinazioni, il 
secondo ha  escluso ogni  sintomo  

psicotico, attribuendo i comporta-
menti a una disfunzionalità suggeri-
ta dai racconti delle forze dell’ordi-
ne. Il giudice ha concluso che De Lu-
ca ha strumentalizzato la sua pre-
sunta  fragilità  mentale  per  agire  
con impunità. Intanto domenica 5 
ottobre, alle ore 11,00, sul sagrato 
della chiesa si terrà l’iniziativa #Io-
StoConPadreMaurizio,  promossa  
dal deputato Francesco Emilio Bor-
relli. «La camorra ha profanato un 
luogo sacro per lanciare un messag-
gio  intimidatorio»,  dice  Borrelli.  
«La nostra risposta sarà civile, forte 
e numerosa».
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